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La Voce del Popolo 
a i O R N A L E P O L I T I C O 

Lcll,crc e gruppi rraiKjliI. 
tlfflcitì (li reclnilbnc In Mc^cslovcceiiiu 

•presso 111 l,ipo,grafiii Si'ili N. 9SS rosso, 
L piai)n. 'i 

i.c'a'ssócldilrtiil 'ni rtcpviiiin dal liliralo siif. ' 
Paolo Oaii>lilerasl,, liorgo s.-Tommaso. . ,, 

Lo .is.sncl.'izloni e le inM'rtioni al p»g.'ii>o 
anlenlpalanieiitc, 

I ^haobscrUlì non si restituiscono. 

Esce tulli i giorni eccello il giovedi e la domenica. — Si vende a soldi 5 pari a ital. cent. 8. 

PRESTITO NAZIONALE 

Fu pubblicato il Decreto Reale, in-vir tù del 
(jiialc sarà aperto un imprestito Nazionale, pe r 
]a soiTiìna elfetliva di 3 5 0 milioni. 

Questa misura benciu' da lungo tempo annun­
ziata, lia sollevato alcune obl)iezioiii. A nostro av ­
viso- queste ùl)biozioni, non sono fondate. Vi si 
l)iiò rispoiulere con una sola parolii : il prestito 
uazioiialc era necessario, e di tulle le misure 
i;)iq si poteva provvedere in questo momento, 
era quella certamente che offriva meno iuconve-
ni enti. 

È cosa di tutta evidenza clie la guer ra do­
vette esigere delle sj)esc considerevoli; fortuna­
tamente fu corta, e i sacrilìci saranno molto 
iiiinori, di quello che potcvasi aspettare. Ma nu 
ìameno, bisoj^iia provvedere alle spese che fu-
l'ono falle, spese la cui necessità, non può essere 
oggetto di dubbio. 

Il ministro delle Finanze, non aveva la scelta 
che fra tre espedienti. 

Faceva d'uopo, o anunorlizzarc la circolazione 
lei biglietti di banca, facciuio a queslo stabili-
Inento un nuovo prestito, o emettere delle nuove 
jenditc, nella l'orma abituale, con il coiicoi'sr) 
Ielle JJanche, e del eredito eslem. 
• 0 lilialmente rieon-ere all' inipcestito nazionale 
s l'orzato, ([uale fu decretato. 

Se la guerra si fosse prolungata, ed avesse 
vvuto come potcvasi aspettarselo, delle vicende 
.•ariate, egli è certo . che sarebbe stato necessa-
•io ' di ricorrere a nuove emissioni di caria. 
)ie sarebbe risultato una grande perturbazione 
l'clia circolazione, e la lesione di molti interessi. 

Ma sarebbe slato d 'uopo di rassegnarsi . Quan-
ìo la pace è divenuta pressoché certa, sarebbe 
stala cosa insensata il ricorrere a un tal prò 
-•esso. Sarebbe stato un volersi volontariamente 

A P P E N D I C E 

fcAFARlM DEL DIAVOLO 
lUCCONTO 

ATTORNO AL FUOCO 
DI 

TOMM. GHEUAllDl DKL TESTA 

(Contiiuiraiiini;, Vccii \ . prcccj.) 
f 

— 1/ avete rimediata biìiio a.ss,'ii. Toniianio a 
fiacre chiuso, alla signora svouuta, eil ni signorino 
iSéOUUUcttcì ciiQ tirò giù unulio lu liiudiuu oh V su, su 
Uitoci tutto. 

— Siutii Irojiiio soffisticf), 0 non voi/lio (IÌITÌ nulla 
— ComCa-conio?.edyl j-accoiilo'•' 
Ve lo contiiiuci'ò doiiiani seni. Oi'à iTohliianio fa 

re un gii'o di biribissi. 
Oh bene ! oh bene 1 sì, si, il'biribjijiii. 
Teiioteia,: mente,; lettori, se siete di quelli che 

tengono-un po' di.conversazione alla sera, quando 

creare degli imbarazzi per 1! avvenire, e crea­
re, scientemente^ una doppia crisi, quella-, del­
l'emissione, e 'quella del ritiro idei la 'car ta . .Queste 
cose si fanno sodo la pressione della necessità 
soltanto, né poésono es.'^erè altrimenti giustifi­
cate. 

In quanto all'imprestito sopra vendite del ciii-^ 
([ue per cento, basta il gettare uno sguardo 
.lui lato della Borsa, per persuadersi che esso 
ha imposto un sacrifizio enorme allo stato. Non 
bisogna dissimulare, che il credilo italiano ha 
sopportato una sensibile scossa. Egli comincia 
a rimeltersi, ma non senza dilTicoltà. 

Il minimo incidente, il minimo timore panico 
sarebbero sufficienti [ler precipitare i corsi lino 
al livello dei tempi i più malvagi. Emettere 
un prestito in tali condizioni era non solamente 
mio esporsi a pagare degli interessi usuratizii, 
ma ruinare il credito per lungo t empo : ora 
fornire delle armi ai venditori, ai nemici del no­
stro credito, che at tendevano il prestito, per 
chiedere le loro operazioni. ()iicslo argomento 
tecnico non può essere apprezzato che dalle per­
sone abitiuite alle operazioni fmanziaric, ma e s ­
so è di un gran valore. 

Restava dunque il prestito naziounlo e forzato 
come il solo spedieiile' valevole a non turbare 
la circolazione, e a non sopracaricare l ' avve­
nire in enormi proporzioni. 

Jja sola questione si è di sapere, se queslo 
prestito non ecceda i fondi del paese, e se sarà 
[)ossii)ile di coprire senza produrre una crisi 
economica. 

A questo r iguardo, non può aversi alcuna 
tema. 

(ir sono due anni, lo si rammenta, il ministro 
delle finanze domandò ai contribuenti j 'anleci-
pazione della imposta fondiaria: tutto il mondo 

questa si compcuiga in parte di IIOTUIC, e vogliale 
rimanihu'lo a casa contunlc, se avi-'tc un ((uulclic 
strumento t'file dare nei suoni, o l'alelu ballare, o 
dtì iw ])ropoi!ete il biribissi. 

VEdLlA III. 

fjC prime armi di un giovine, Lion. — Le ìrlhrp 
(hi due aimiHti. — Notigia consolante. — Due 
amici dellii i/ra>t, aocietà. > 

— Su tla lii'avo, 1,'isciaijii) i Tioi-sonuggi noi fiacre. 
— K li ti-ij\i.'nMuo nioulru il fiacri: era già l'unno 

davanti ad un iuiiico palazzo. 
Il sigiKU' Km'ieo radiauto. secse i! jìriiuo, presentò 

la mano alla lìauia, ed essa sallù gin (|uestii \olta  
appojia stioraialo coniti pimUi delle dita ijiuillc del 
giovino (> quando ebbe toeeato <:oi piedi il limitai-e 
dell' iiti-i(> si risolvo, e euu grazia indieil'ile proniiu-
ziò tali parole: 

„ Signore, uiiovaineiilo vi ringrazio tanto, e go­
do di avervi eono.sciulu. Se qmstiv sera venite aìla 
Pergola io sono al N. X parterre. 

E sojiza no])jiuro aspettare risposta s" internò 
noli' atrio e sjiarl. 

Enrico rimuso l'i adorando il portone, e col 
complimento ir» bocca. 

credette che la nii,sura non riiiscireblie.; nulla 
ostante questa aniècipazioile fu fattii,, sènza 
grandi sforzi, e in' uh periodo assai breve, ' 

La, sóimiiii cui si fratta di 'fornire oggidì, è 
tutto al (liù tripla di quella che fu doimuula'a 
nel 18()-l, ed in liiogo di 15 giorni avvi p res ­
soché un anno di tempo, per eseguirne i v e r s a - ' 
menti, 

È necessario di rimarcare ancora la (ii\'ers-::i 
dei tempi. Nel 18(34 si marciava verso una crisi, 
ili cui r uscita era sconosciuta. Al giorno d 'og­
gi all ' incontro se ne sorte, avendo dinanzi un .av­
venire, che promette di essere i)rospero. 

Noi crediamo dnncpie che in massima il mi­
nistro delle liiianze abbia preso una misura sag-r 
già ed opportuna: ina.noi abbiamo più di nn 'os -
servazione da fare. 

In primo luogo, il Sig. Scialoja parla nel suo 
rapporto della ripresa dei pagamenti in is[)('~ 
eie, A nostro avviso, ciò ò prematuro. Non bi­
sogna dissinudare che la rijìresa dei pagamenti in 
numerario, può condurci ad una crisi. Ciò èipiaiito 
è avvenuto da[ipertutlo, e ciò che è inevitabile. 

Noti bisogna dunque pensare a qucsia misu­
ra, che dovrà essere presa un giorno, ma che 
deve essere preparata con cura, alhu'quando 
solo il Paese sarà sortito dalle dillicoltà risultanli 
dai versiiinenti del prestilo nazionale. 

In secondo luogo, noi temiamo che la ripar­
tizione del prestito, non divenga il sogget to di 
reclamazioni, che non sarehbero (utt'all'atto senza 
fondamento. Si presero dati per base delle 
imposle, che hanno già dalo luogo ad a|)passio-
nate contestazioni. Noi temiamo di vedere ri-
novellarbi i lagni: e noi vorremmo veder il 
prestito coperto con (piello slancio unaninu?, con , 
cui fu antecipata l ' imposta fondiaria nel 1 S6-'l, 

In line, noi dillicilmente comprendiamo il s ì-

Lo riseossc la vece del conduttore che gli chicle 
dove voleva esser comlotto. 

l a quel momento appunto giungeva a gran 
t]-otto la calèclie della signora col scirvitore, ed il 
eaguoluio, 

11 eocehiure' feriaò i cavalli dietro il fiacre, e 
disse qualche jiai'ola al servitore che gli stava a 
lato ; e. ([uesti scese tosto, e eoi cappello in mano 
corse ad a]inro lo sportello del fiacre. 

Enrico aveva deliberato fra aè di pagare e II-
ecnziai'c il fiacre per andarsene a piedi a fare il 
suo iiiodestissinio pasto alla, (ratl'oria demoorati-
eissima del Jìasso mondo, uui come si fa a rifiu­
tare di ricacciarsi in eari'ozza ipiando un servitore 
in livi'ca, e col injiiiello in iiniiio vi a])re lo spor­
tello, e come hi l'a a l'arsi sentir dire, eonducimi 
:L\ 1SU!':II) inondo 'i 

., Alla Luna, gridò d signor Plnrico, montando 
in fmcrc. e ringraziando il servitore. 

Il conduttoi-e l'ere pai'tiro con un pajo di fru­
state i suoi eavalli al trotto, pensando che mio 
clic \a a pra.Mzo alla Luna devo aver la liorsa gaja.-

Dal ]!ialaz;̂ o, dove a.hitava hi Dama in ima delle. 
]iiù reniot,' contrade, alla houtmda-Restai/r/i/ti della 
Luna jìosta nel centro della città, correva buon, 
tiatto di strada, e perciò il Signorino eliiio tempo 
a riflettore. (Continua) 
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sterna dei premiì che il ministro creddtc bene 
d'adottare. \ 

l ^reiiù. risultanti dalla sorte sono un mezzo 
a»a ì f)Oco morale, ma sovente utile, per atti­
rare i 'capitali. Dal moménto in cui il prestitp è, 
obbligatorio, a che serve quest'alfa offerta alla 
cupidità. 

Sarebbe stato preferibile di dare l'intero 6 per 
cento a titolo d'interesse. Ne sarebbe risultalo 
un sollievo certo per L piccoli contribuenti, per 
il padre di famiglia che va a portare,.al .pub­
blico tesoro il prodotto de' suoi risparmi, i o il 
denaro che forse dovrà trovare egli stesso in 
impirestito, forse a grosso interesse. . 

Noi difficilmente possiamo persuaderci, aliale, ."j!»*' *°^^ 
sarà l'utilità di 3 a 4 milioni di premi, che |va.».-
no ad essere estratti a sorte tutti gli,,.Anni: 
mentre ne vediamo perfettamente gl'inconvenien­
ti ed i pericoli. 

Comunque sia, oggi che il decreto è reso, e 
non può più essere modificato, noi speriamo che 
la nazione comprenderà che dipende dal succes­
so di questo prestito l'avvenire del credito dello 
Stalo, e che l'intenzione di ciascuno, più ancora 
che il suo dovere, si è quello di ajutare a 
questo successo con tutte le sue forze. 

(Dall'/te&) 

stanziale le truppe,-qtiale:,un;rii5hiaaio„ esponen­
do cosi la città ad eventuali-dispiacenze.. 

Siamo in • grado-però di poter as.Vicurare i 
cittadinri; che il regio-Coimmissario Sella'irovaai 
jn Udine, e che egli non abbandonerà la ' città 
'se nonché obbligalo dall'incalzare degli avveni­
menti. Egli pone la sua itilera tiducia in quel-
r assennatezza, di cui non poche e non dubbie 
prove.ne, diede la.upslra popolazione.' "',' 
. L''armistizio va a!cessare col giorno 10 alle 

ore quattro dì ni,allina,- spiralo il.quul termine 
si. riprenderanno le ostililà. 

Fa però d'uopo osservare che in queste sei-
tantadue ore di tregua gravi complicazioni di­
plomatiche' pO.Ssóoo insorgere-ancora, e troncare 

Udine 7 Agosto 

Per quanto alacremente si lavori dalla diploma 
zia per raggiungere la paco tanto desiderata, la 
situazione non si è peranco o del tutto riscliiarata. 
.. La Prussia intendo d' incorporarsi gli stati vinti 
della Germania Settentrionale, e ciò per incontra-

, stabili ragioni politiche fra le quali primeggia l'in-
compp.tibilità che la Prussia nella posizione clie a 

...furia di sangue e di bravura oggi si è creato, .pos­
sa mantenere relazioni federali cpri principi nemici 
di necessitìi divenuti suoi avversari naturali. — 

jOra tutti gli sforzi e gli intrighi di questi Re­
gnicoli, sono diretti a provocare un congresso, che 

. possa far valere le loro pretoae ragioni, lusingan­
dosi dell' appoggio della Russia, implicitamente 
ostile all' ingrandimento Prussiano, come quella la 
di cui politica tradizionale non può vedere sorgere 
senza un sentimento di ombrosa gelosia, una grande 
Potenza gennanica, che neutralizzai-cbbe di neces­
sità ogni sua influenza sull' Alcmagua. 

; ^ Ma né la Prussia, ne il gabinetto delle Touillerie 
sarebbero disposti ad accedere ad un congrosso, 
che in questo momento sarebbe più che tutto, atto 
a fare sorgere nuove complicazioni in Europa. 

In _ quanto all' Italia se all' Austria sembra che 
le negoziazioni abbiamo trovato un' incaglio fino 
dal primo passo, sulla deliTnitaz.ione dei confini; in 
qua)jto ^•.n'ói'jp.erò. riteniamo che le voci di guerra 
debbonsi accogliere con somma riserva sembrandoci 
di scorgere negli anmmziàti movimenti di truppa 

4 *'j,-A'<V.„.?9?tanti. preparativi da parte nostra più 
cné àltVó' una pressione morale, esercitata contro il 
•nemico, onde, mostrandoci pronti a tutfo, costrin­
gerlo a. decampare dallo sue pretese sul sospetto 

" delle trattative. 

Né Va de'i decoro' e dell' onore della Francia 
che ìmpegnóssi qiììiié mediatrice, onde dcv^nirc 
ad un pacifico scioglimento! L' Austria, lo ripe­
liamo, non sa spogliarsi di questo bninu di ca­
micia di Nesso che si chiama Venezia, sonz;i 
mandar grida di dolore, di rimproveri, di mi­
nacce. Essa vuol palmo per palmo contrastarlo 
airilalìa; perciò ora lenta giocare l'ullima caria. 

Qualunque però sieno per essere le circo 
stanze non dubitiamo che la noslra cillà saprà 
mostrarsi saggiamente tranquilla e dignitosamente 
calma, sapendosi d' altronde difesa dall' ala si­
nistra dell' armata italiana. 

1 patimenti, i.sacrilici, le sofferenze, le abne­
gazioni di tanti anni ne siano di sostegno in 
questi momenti. Là nostra lertnezza incrollabile, 
non si. infiacchisca- adesso. Udine non ha mai 
piegalo dimessa la fronte, per il suo palriolismo 
fu chiamala la Brcsiiia del Veneto. 

S' anco la battaglia dovesse portarsi alle porle 
della noslra cillà. non correremo vigliaccamente 
ai piedi del re [ìerctiò ne nrrcsli il corso, come 
fecero ultimamente gli abitanti di Vienna. 

giungerò solo che il^Re jeriv ha i telegrafato-A Fi­
renze che r accoglienza, di Padova fu affettuosa, 
splendida, commovente. Sperasi pure- in brevi 'giorni 
potére salutare,!' arrivo del.valoroso Principe Um-
.boi-to. • •; 

Sua Maestà ha .collocato per ora ..in queslia,-; città 
il suo quartiere generale, .L' armistizio di^quattro 
settimane è officiale, a datare dalla spirata B.oapen-
siono d' armi. Questo bisticcio di parole .-.rende 
esatto concetto della confusione che regnai'negli 
intendimenti diplomatici. Segno eloquente della, 
situazione è che in onta al forzato sostare dell' ar­
mi, da molti si crede ancora alla guerra. Palesansi 
sempre più giganteschi gli aforzi d' un potente 
per conseguire la paco, ma non sono ^ell' ifvviso 
di coloro che stimano la voglia ad ogni eosto. Chi 
crede alla guerra è logico nell' argomentazione 
che maló/sii posshi concihare colla dignità'del pae­
se r accettar- patti clie non soddisfino completa­
mento le aspirazioni- italiane. Ma forsiì'laòn è meno 
logico chi crede alla pace, sempreolìè otìorevole, 
creataci in linea politica dai militari nostri insuc­
cessi e dal soffermarsi della Prussia a NilcoJsTjurg. 
Tutto infine compendiasi in quel grido d' un alto 
personaggio : oh se avossitno vìnto I 

Il General Medici, il braccio destro di Gialdiili, 
il vincitore di Levico, è giunto 1' altro jeri-'qui a 
conferir con Lamarmora e ad ossequiare il-Re. Lo 
ritengo oggi ripartito alla volta di Pergihe. Non 
interrotto è il movimento di grandi masse di trup­
pe dirette ad ingrossare il corpo di operazione. 
Stando a,lle apparenze si dovrebbe giudicare imman­
cabile lo scoppio di nuove ostilità,-ma in sostanza 
ogni men dubbio presagio dell' avvenire è conteso. 

In altra lettera acconnorovvi alcune provvidenze 
prese dal Conuniasai-io del Re per questa Provin­
cia, Marchese Gioachino Napoleone Popoli. Rastì 
fin d' oi'a significarvi ohe ottennero il plauso dei 
meglio pensanti. 

P. S. Mi viene in questo punto riferito che il 
Principe Amedeo ripartì per- il campo & raggiun­
gere la sua Brigata. 

Ver la gravila degli avvenimenti succedulìsi 
nel breve corso di poche ore, la noslra cillà è 
vivamiii'nle commossa. 

Ad ogni modo 1' apprensione ne sembra esa­
gerala. Il darsi in braccio totalmente a sognali 
timori, è una follia. 

Dal telegramma comunicatoci, si apprende co­
me alcune difflcollà, insorte nella conferenza le-
nutasi a Corrtions, abbiano impedito la conchiu 
sioiie dell', armistizio. ' ^ 

In seguilo a ciò l'armata italiana venne di­
sposta in linea di battaglia ; da Udine venne tra­
sportato in altro silo il quarlier generale di S. K 
Giatdini, e tutia la guarnigione fu levala dalla 
noBti'a città. 

Tale misura infatti fu provvida, poiché d;in-
noso oltremodo sarebbe stalo il lasciare qui 

Carteggi paiirttcolari dolln VOCE 
I>E:I:Ì P O P O L O . 

Fadova, d agosto. 

Lo mie simÌ3atie pel Friuli datano dall' età pri­
ma, quando leggevo ' nella storia le sue gi'.andi vi­
cende, e si confermarono, anzi si accrebbero in mo, 
dacch' ebbi la buona vcntiu-a di soggioi-uarvi per 
vai'j anni. Ond' ò che le ))iii care ricordanze, e 
sentimenti di stima e di affetto mi legano a code­
sta nobile, forte, italiauissima terra. 

Immagino 1' entusiasuu) di Udine redenta dalie 
condizioni miserrimo, in cui 1' aveva cacciato 1' Au 
siriaco, e rilevo dalle bello parole del Municipio 
con quanto senno la popolazione sia entrata ne' 
nuovo ordine di cose, sublimo spettacolo • questo 
di .civiltà all' Europa, che ci vede sorgci-e dallo 
tenebre di un despotismo infame e cruento alla In 
ce delle libere' istituzioni, senza che sia contami­
nato dalla menoma esorbitanza il nostro risor­
gimento. 

Di tratto in ti-atto io terrò 1' invito di essere il 
vostro corrispondente da Padova, dolendond soltan­
to che altre continue occupazioni m' impediscano 
di esserlo meglio efficacemente. 

Dal 12 luglio, epoca del primo saluto alla ban-
diei-a nazionale, a tutt' oggi avete letto nel Bid-
lettino del l'opolo, che qui si jiubblica quotidiana­
mente, f[uanto accadde fra noi. ila dal 1 agosto 
noi contiamo un gr.an bene, quello di osiiitarc in 
Padova il Ho nostro magnanimo. Immenso ora il 
desiderio di letiziarsi nella sua presenza, donde 
nessuna maraviglia se la soddisfazione di posse­
derlo è giunta persijio al parossismo dell' allegrezza 

Tutti ammirano in Vittorio Emanuele quella 
fenice dei re, che tenne ledo costante ai destini 
d' Italia, quel tipo singolare di affabilità e di 
grandezza, che armonizza col sentimento pubblico 
e ricorda ad nn tempo com' egli con entrambi 
suoi figli scendesse pur di recente a combattere 
nei campi gloriosi e infortunati di Custozza. 

Non vi dirò le feste onde spontanea la città fu 
])rodiga nella circostanza, fatta anche più bella 
dalli!, venuta del prode Amedeo, risaiia-to appieno 
dalla riportata forit-a.. Tuttor ciò voi eàpete ;. ag-

NOTIZIE ITALlAiVE "' 

Leggesi nel Corriere Italiano in data 5 a-
gosto: 

Ci scrivono da Mantova in data del primo cor­
rente che r Autorità militare austriaca lascia ai 
soldati tutta la licenza possibile, perchè sieno in 
grado d' inveire contro ogni ordine di cittadini. 

A sera, si trascura perfino i' appello, sicché fino 
allo ore più tarde s' incontrano quattro o cinque 
soldati alla volta che cantando lo più oscene can­
zoni contro r Italia, mischiando al tedesco una 
qualche parola italiana per far capire che intendono 
offenderci. 

Lo piti volte avviene che entrano nelle tra.tto-
ri(!. e dopo aver mangiato a crepapelle, arrivato il 
monieuto di fare il conto, non intendono sborsare 
iiBppui'o un carantano, colla scusa insultante che i 
mantovani debbono loro questi pranzi ,d'addio. Ma 
io dicono in modo da far capire che mai si-par­

tiranno di là. 
A queste vessazioni si aggiunge il caro dei vi­

veri e il pjìi profondo sconforto, specialniie^te -nelle 
masse: ai quali questo doloroso stato di,oo&e to­
glie il più meschino lucro. ,- • • • 

Leggiamo nell' Opinione: 

Il plenipotenziario italiano da mandarsi allà-'con-
feren/a di Praga non fu ancora definiti-patóente 
scelto, ma si fanno buone ragioni per credere debba 
essere d generale Menabrea. 

Oggi, 4, parti per Udme il cav. Giuseppe Bri-
tani, segretario al Ministero dellefinanie eli' è uno 
degli impiegati scelti dall' onorevole Quintino Sella; 
commissario del re a Udine, per andairè in quella 
provincia a sistemaci BÙ nuove basi-1' ammini­
strazione. 

Leggesi nel Corrieri dalle Marcha in data 
4 agosto: ' \ , ' '" . , _'_\ 

Circa alla riap6rtiu:a,(Jfiiva«, ^oncil» déJJffiioee 
venete, cotanto tefil^Wfttè p«r.r»PproyvigÌfiJM<iaAHto 
delle - aj?mate - e p«i bjeijgai : -d ĵll' Aaupiwtrajrioae 



ÌL;A- vòcgiigL. j^poi^o 

,dallB. nuovo próTincie;- BÌ ordina che pel-; prìhci^ió 
.éélla prossima eettièiana sHirà (iompiuto nello vici-

. nanze di Mestre il nuovo' pi'coolo tronco avente per 
ìscapo di sottrarrei convogli" dalla portata dei can­
noni di Malghera. Verso il 10 agosto sarà riparato 

.. ed. esercì tato tutto il 'tratto da Boara, suU' Adige 
• -nelle vicinanze di Rovigo, fino a Treviso, ed'ai, 20 

agosto-1Q. sarà'annhe'j da Treviso ad Udine, mal­
grado i rilevanti guasti ai ponti sul Piave e sul 
Tagliamento.'Verso la niBtà di settembre le ripa-

• razioni, compreso il ponte sull'Adige, saranno com­
piute sul complesso delle ferrovie venete esistenti, 

n Movimento ha dal campo garibaldino del 31 
•;^, ' '" ' luglio. •• ' ' • 

'AD 
JJna buona notizia ai padri- .ed alle madri. Ieri 

andarono al campo nemico duo nostri parlamen­
tari, .il maggior Soccoli e il capitano Decristoforis, 
con incarico di .cercar tutti i . prigionieri garilbal-
dini, sani e feriti, e farne un elenco, chiedendo per 
tal scopo di andare in ogni città dove ce ne siano 
di intei'uati. I due egregi ufficiali furono magnifica­
mente accolti agli avamposti; ma credo siano stati 
poscia costretti a vestirsi da borghesi, perchè la 
jjamicia rossa, giungendo a Trento, non fosse oc-
casiono di pericoloso dimostrazioni. Il loro scopo è 
santo e mercè loro io potrò mandarvi tra non 
moU(;> in pregustazione le nuove dei nostri geno 
vesi (fhe mancarono allo appello. 

Il generale Garibaldi inviò la seguente lettera 
alla vedova del maggiore Castellini: 

Cologna, 28 luglio 18G6. 
Signora Castellini, 

Voi avete perduto lo sposo ! e noi un fratello 
•e ben prezioso 1 e tanto, tanto lamentato da tutti 
— che conoscevano quell' anima eroica. 

La morte di Castellini ha legato i suoi figli all'am­
mirazione ed alla gratitudine d'Italia. Essa deve 
adottarli — come sacro pegno delle stló glorie e 
della sua redenzione. 

£ voi — vedova del valoroso — voi, il giorno 
in cui il-nostro paese - r • verpà'-sgombrato dal sol­
dato straniero — quando le vedove e lo mailri dei 
martiri porteranno al sepolcro dei loro cari — la 
votiva cotona di fiori —'" •voi, sarete accòlta con ri­
spetto e venerazione dalle moltitudini riconoscenti. 

.Ip. sono per la v i t a . . . . 
Vostro G. Garibaldi, 

Il generale Garibaldi ha p.ubblicato, il 1 agosto, 
il seguente ordine del giorno: 

Comando generale del corpo volontari italiani. 
ComboMlmento .del 21 luglio .1SG6. 

Jeri ancora la vittoria sorriso allo armi italiano. 
Il vantaggio delle posizioni da lungo tcmiio stu­

diato, quello immenso flelle armi, od il volere con 
cui si batterono i nomici, fecero 1' esito della gior­
nata alquanto incorto fino ad un' ora pomeridiana. 

Il combattimento ebbe principio all' alba. Il pro­
de generale Haug aveva .ordine di operare sulla 
nostra destra, a Val di Ledro, liia la maggior parto 

sizioni moesiiiie 'sulla'iibstrà sinistra, sostenuta' effi­
cacemente dal 9."'• ' • " • 

Avendo piìi tardi il prode Doglietti ricevuto una 
batteria fresca, la collocb sulla nostra destra in 
vantaggiosa posizione; > o gli Àtistriaci beirsagliati ^ 
fulminati con una speditezza- -sorprendente dalla' 
nostra artiglieria, coinincìarono a ^sgomentarsi. Al­
lora una piccola colonna ,d' attaccò composta di 
pi-odi e di tutti i ' corpi, compreso le guide, e co­
mandata dal maggiore Canzio, sostenuta dal 9." a 
sinistra, si precipitò senza 'fai-a un tiro sul nemico, 
e lo cacciò colle baionette alle reni in disordine da 
tutte le posizioni che occupava. Da quel momento 
la ritirata del nemico fu generale, ed i nostri lo in­
seguirono oltre -Locca-et|- jlnguiso entro la vallo- di 
Congqi. Un rapporto pi^ r,dpttagliatp vorrà, compi­
lato in seguito'; ora si stanno compilfindo; g^ijelpn' 
chi dei.morti q feritjl ei. quellii^^i .soldati,-,-solpu^ 
floiali' ed ufficiali che' si disiinsero in questo 'cótn-
battimento. • , . . ; . . . , 

' •' • "''• '• '• G: Óaribaldi. 

Proclama al Triestini. 

.Ecco il lesto del .Proclama uscito a Trieste 
a migliaja di copie e , già annunciato dal te 
legrafo : 

Triestini ed Istriani ! 
È giunta r ora in cui debbono compiersi gli alti 

nostri destini. 
Dalla Sicilia al Quarnero odesi un sol grido 

r indipendenza e 1' unità d'Italia. 
La Provvidenza chiama infino a ricongiungerci 

alla madre patria ed avere in mezzo ai popoli 
d' Europa la vita e il posto che ci appartiene. 

Proridiarao le armi. Sia la nostra divisa: Patria 
V libertà . — La nostra parola d' ordine : Fuori 
gli Austriaci. — La nostra meta: Vunione degli I-
taliani tutti sotto lo scettro di Vittorio Emamiele He 
d'Italia. 

. Triestini ! 

Sorga in .sì nobile aforzo chi ha petto veramente 
italiano : parli in nomo della patria chi ha cuore 
italiano. Tutta insomma «si pieghi, od in tutte le 
forme 1' energia nazionale. ' 

Trattasi di decidere se dovremo anche noi, come 
i nostri fratelli veneti, essere liberi e felici, o so 
dovremo piegare, e forse per sempre, la fronte u-
miìiata al servaggio straniero. -

Fratelli ! 

Lo spirito di Dio, 1' amore della patria, hi fidu­
cia del magnanimo Re e nello forze unite della na-
•/ione, siano a noi di sprone, conforto ed a.juto 
Guai a noi se i nostri tìgli dovessero un giorno 
maledirò la nostra memoria dicendo: " Potevano i 
nostri piidi-i esser liberi e non 1' hanno voluto. 

Trieste, luf̂ lio 18G6. 

Roiia. — Scrivono da Isola che in Monte San 
Giovanni, piccola borgata degli Stati Pontificii, due 
uidividui, a nome Niu-doz2Ì 'tì Camilli, esaltati al­
quanto dal vino, vennero dalle parole alle mani. 

Il primo, un po' più brillo dell' altro, riportò 
"im-

sussisfeuti quèiripoteche'i. lo quali avrebbero dovuto 
nel quindici giugno suddetto, e dopo, essere rinno­
vate, 0 non lo furono. .. 

3. L{i retroattività della .sospensiono non ferisco 
la validità ed efficacia delle coiivenzioni, ejtàte por 
avventura stipulate 'in buo'dà fèdei nell'intefVallo di 
tempo dal quindici giiigno''suddefta ' éino' al gionio 
della promulgazione del presentò decreto. - • 

4.-La promulgazione di.questo decreto-s'intendo 
fatta per tutte le provinole del regno Lombardo 
Veneto dal giorno della prima sua inserzione nella 
Gaexdta Ufficiale di Venezia.. 

Dall'I. R. tribunale d'appello lombardo-v^èneto. 
Venezia, 22 luglio 186q. 

.TELEGRAMMI !'' 

PÌBÉNZK 3 agosto..— Carteggi particolari Tjecano 
che la Francia fa grandi armamenti e concentra­
menti di truppe. 

L'Olanda tratta la cessione del Lauenburgo me­
diante un indennizijo tei'ritoriale nella Piahdra. 

La Russia insisto perchè si aduni un congresso, 
il quale è avversato dalla Prussia. 

Regna una grande agitazione nella Gallizia austria­
ca, mercè la propagandai russa che è attivissima. 

Ad Anversa, Bruges e Lilla ebbero luogo dimo­
strazioni in senso anti-francese. 

FinENZE S agosto. — Il generale Jacobs ha ordi­
nato al Municipio di Verona l'approvvigionamento 
immediato. 

Continuano le trattative di pace. 
Si presentano maggiori resistenze per la cessione 

del Friuli, anziché per quella del Tirolo. 
Il Governo sollecita la partenza delle categorie, 

lo leve e gli armamenti di terra e di mare, per 
rinforzare la nostra azione diplomatica. 

Confermasi che gli ex ammiragli Persano ed Al­
bini subiranno il loro processo a Torino, t 

PAKIGI 3 agosto. — Un decreto imperiale ; soppri­
mo il Courior du Ditnanclie. 

La Libertà annunzia che il principe Naqioleono 
arriverà a Parigi domani o dopo. 

VIENNA, 3 Agosto. — I Prussiani cominciarono 
a sgomberare la Bassa Austria, per ritirarsi sulla 
linea di demarcazione stabilita dall'armistizio. 

Fu sottoscritta una convenzione pel pagamento 
di 20 milioni di lire. 

FIRENZE 4 agosto. — La Gaggetta ufficiale pub­
blica un decreto pel quale i capitali, crediti, ed 
altri beni mobili appartenenti alle casso ecclesiasti-
chn duvoluto al Demanio per effetto della legge 7 
luglio 18G(j, possono ossero dal ministro delle finan­
ze alienati od altrimenti destinati per procacciare i 
mozzi di provvedere ai bisogni del Tesoro. 

Lo.vDiìA 3 agosto. — Il progetto modificante il 
trattato di estradizione colla Francia fu adottato 
alla seconda lettura con 77 voti contro 13. 

della sua brigata, era anqprii.. sulle, alture por lo una ferita sulla fronte — rio che per altro non gl'i 
operazioni^dei giorni precedi'enti.i Avevo dato 1' or- podi di u.wirc in Evviva JIH'Italia e al re. 

I?astò questo porche, malconcio com'era .venisse dine-'al-•5:'*'reggimento e ,addo battaglioni del 0 
d%lla-S brigata' di'preimrarel'oQqupa'/iioHO della Vài 
di Ledro finche la prima brigata 'si riunisse e mar­
ciasse a rilavare la 3. 

Io non prevedevoimattacco'per parto del nemico; 
.,--non ostante avevo • ordinato di spingere solamente 

t -;.siso a •Bezzeoca..e di contentaci di esplorare al 
-. -.di là.-Giunta la nostra testa di colonna a Bezzoc-

ca nella sera del 20, all' alba del 21 mandò un 
battaglione in ricognizione sui monti che a levante 

: dominano la valle di Congei. 
Questo si troyò avviluppato da una, forza superlo-

,,..-re d';Aiistria.oi ed obbHgato.di ripiegarsi in disor-
;.'.;'i^pe.6u3>' 9olftana,..-principale. Ciò diede luogo ad 
-,:,':: ^5..-Ooml̂ Pittiniento appanito a'Bezzeoca e nei paesi 

alla bocca della valle Congei, ove dopo caduto eroi­
camente il Colonnello Chiassi, il 5." reggimento fii 

y,. tìbUigato di: ba,tt.§re la-.ritirata. Sostenuto però dà 
un "battaglióne del 6.» comandato dal maggior?,..Ta-
nara pure gravemente ferito, da ^ji'è battaglioni 

si:del.A.-° di'M^xìl.W•<tsoà^a.$m6•*!# 2.''rdaibersaglieri 
c-;.'.«t.(laaìifc.mlai$ii^iiaÉt d^Msiv'fflrtigliéria, 1' azione" sì 
«•-vripiglìb ai3&-.cotfiVaBli»ggl'6, -Sa bonsWvandò fé pa-

subito arrostato e condannato" in prosieguo ad un 
anno di carcere. — Il feritore non ebbe che cinque 
giorni. 

Ecco uno dei tanti modi che tengono i preti nel 
l'amministr.iziotio della giustizia. — Il delitto del 
Nardozzi, per aver ijreferito le scomunicanti parole, 
ora 72 volte maggiore di quello del suo avversario. 

VENKZIA. — Lii Gazzetta Ufficiale di Venezia pub 
blica il segiusiittì manifesto: 

Diutro .autoi'izziizione doli' I. H. ministi'f) della 
giustizia, impartita col riverito dispaccio 15 corren­
te mese, N. 't.S88, oggi pervenuto, si determina 
quanto seguo : 

1. Il termine perentorio decennale per le rinno­
vazioni ipotecario viene sospeso, in tutte le provin 
eie del regno Lombardo Veneto, retroattivamente al 
quindici giugno 1866 inclusive, e sino a nuove di­
sposizioni. 
; 2. I conservatori delle ipoteche, in conseguenza 
di. tale sospensione, comprenderanno nei certificati 
ipdt^'óari, che emetteranno d'ora in'avanti, come 

TELEGRAiMMA PARTICOLARE. 

(AGENZIA STEfANl) 

Firenze, 6 agosto di sera. 

La Gazz, Uff. reca : Jeri un ufììcialo 
Generate tlaliano ioconlrossì a (̂ iormons 
con un ufficialo generale Austriaco per 
trattare 1' armistizio ira le due potenze 
belligeranti, a fine di dar luô jo a Iral-
tative di pace. Alcune dillìcollà insorte 
nella conferenza impedirono che i' ar­
mistizio fosse conchiuso. 

NOTIZIE LOCULI 
, Avriso. — Il Commissario del Re per la Pro­
vincia di Udine, notifica ohe il signor Carlo Vac-
cheri fu nominato Delegato speciale per 1' ammi-
strazione delle Provincie Venete con residenza in 
Padova e ohe al medesimo saranno a rivolgersi 
gli affari devoluti àgli uffioii centrali, osservato il 
disposto dall' art. 3 del' Decréto ,18 luglio 1866 
N. 3064. , , . . ' ; . ' •;• 

Udine, 6 agosto 1866. 
QUINTINO SELLA. 
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'Il'nùmero dOtì!) della'rànnoUu ìtfficìak Mte'teggì 
(? gior decr'fi ,H(;l.JSfimo contie.nòU aegticntc decreto: 
EtroENio .PEDireffE J)I SAVOJA-GAB'IGMNO 

Ltiogètenéntc tìMierale di S. M. 
• : VlTffOMO EMANUELE II. 

TEE GEAISIX DI mO E PEB VOLONTÀ' DEI.Là XAZtONE 

RK D' ITALIA 
In virtù dell' autorità a Noi delo^ata, 
Slilla proposizione del Kostro guardasigilli mini­

stro segretario di Stato por gli affari (li grazia- e 
f-'iystizia e dei culti; • ' ' 

Sentito il Consiglio dei ministri : 
Abbiamo^ decretato e decretian-.ò : 
Art. 1- È pubblicata ed avrà forza di leggo nel­

le Provincie Vèitete la legge, 21" iiprile 1801, n . " l 
degli atti del Governo del liegno d'Italia sull' inti-
t̂ olasiione degli atti del,Governo la quale è dej'̂ ite-
ttoro seguente: , • ',• 

„ YITTORIO EMANUELE II. 
>• ' • „)IB D ' ITALIAt 

,, li Senato' e la Camera dei Deputati hanno ap-
] trovato ; • - • 

,, Noi abbiamo sanzionato e .promulgliiamo quanto 
„ segue: -

„ ArtìMlo tmico. Tutti gli atti olie debbono es-
•..vsoro intitolati in nome del Re, lo saranno colla 
„ formola seguente: 

{Il nome del Be) 
' ' _ • nm OSAZIA DI 'DIO » PÈS T0IVON*A' l)HiLA NAZIONE' 

„ RE D' ITALIA. 
y. Ordiniamo che la presento, muiiita del sigillo 

; dello Stato, sia inserta nella i-acoolta ufficiale de-
,, gli atti del Governo, mandando a chiunque spetti 
'„ di ossei-vaiia e di farla osservare come legge 
„ dello'Stato. 
..„ Torino, a i aprile 1861. 

„ YITTOllIO EMANUELE. 
, ^ , . , • T ; , , , _ . „ G . I J . C A S S I N I S . „ 

Art. 2. È pubblicato ed avrà forza di leggo nelle 
Provincie' Yeiieté 1' articìolo 1." delle disposizioni 
sulla pubblicazione, interpretazione ed applicazione 
dolio ' leggi in generale che precedono il Codice ci­
vile del Regno d' Italia, che è del tenore seguente : 

, Art. 1. Lo leggi promulgato dal Re divengono 
•„ obbligatorio .in. tutto il Regno nel decimo quinto 
., giorno dalla loro pubblicazione, salvoohè nella leg-
... go promulgata non sia altrimenti disposto. 
' „ Lii pubblicazione consisto- nella inserzione della 
., logge nella Raccolta ufficiale delle leggi e decreti, 
, e nelF annunzio di tale inserzione nella Gastxetta 
•Ufficiale del Begno> „ 

Art. 3. Tutti gli atti pubblici rogati dai notari 
dovranno portare 1' intestazione : lìcffnundo S. M. 
Vittorio .Emanuele II Re d'Italia. „ 
CJAtti'. 4. Lo .autorità giudiziarie nelle sentenze e 
negli altri giudicati don'anjio premettere la formo 
la ; In forsa dd potere conferito da S. M. il He 
d'Italia Vttorio Emanuele II.„ 

Art. £G'll^pl'es6n'té^ decretò.andrà in' vigore nel 
giorno seguente alla Sfui pubblicazione ; e sarà ap 
plicabile ai territdrii italiani finóra soggetti all'Au-
tsivìSj, lìiautt^ijuto phe • 'verranno liberati dall' occii 
paÀvne) str^nieva, «d iu seguito,alla .effettiva affis-
«ifiive di esŝ iV da eseguirsi "in ciascun comim'e, 'per 
èii'ai'déi'cbiffinissari'del Re, secondo:'le. utìkme vi­
genti. . . • • • . . • . . . 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi-
«ialq delle leggi e dei decreti del Ragno d' Italia, 
juandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
Osservare. 
• Dato a Tivenze, addi 19 luglio 1866. 

EUGENIO DI SAVOJA. 
E . BOSOATTI. 

7/ mimerò 30GG della raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti- del Mcgno contiene il seguente decreto: 
.EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO 

liXiogotentóntw (Rcuevtile di S. M. 
VITTORIO EMANUELE II 

PEB 6EAZ1A DI BIO IS MK VOLOOT'A' DiilIiA NAZIONE 

RE D'ITALIA 
In virtù dell' autorità a Noi delegata, 
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro 

tiC'gretario di Stato per gli affari di grazia e giu­
stizia e dei culli; 

Sentito.il Consiglio doi> ministri.;-•./v-, •:: .-'•;•.' 
Abbiamo deci'etatn o decretiamo! . ', , , ..-. 
Art, •. t. • .L(ì autorità giudiziarie nelle jmivincic 

venete liberate dall' occupazione auatriaua .oonti-
nueranno ad . amministrare la giustizia secondo le 
leggi mantenuto in vigore, e nei limiti attuali dello 
loro givivisdizioni. 

l'ero i distretti appartenenti alla provincia d 
Mantova situati sulla riva destra del l'o, (li (iori' 
z;iga, ,'di Revere e di Sermide, vengono p(ìr ora e 
lino Hf-nuova disposizione aggregati por gli etì'ptti 
ili Olii soprai alla giurisdizione del ti-ibunale prò 

iucittlo di Rovigo. 
Art. 2. Gli affari relativi 3,11' amministrazione 

giudiziaria, ohe a tenore delle norme in corso 
sotto il cessato riigime austriaco si dovevano diri­
gere 9,1 Dicivsteri. centrali e Ministeri austriapi, si 
d(jiVl;ijnno ,qtiind' innai)zi indirizzare, per mezzo, dej 
cffipjijiigsaiàj,del Rp,..al Ministero di grazia e,giu­
stizia e dei culti a Firenze. _ ' , , 

A.i't. '• 3. ' Con altri reali decreti sarà provveduto 
al modo di regolare i giudizi di seconda e di t(3rza 
istanza ed a-lle, al tre; atti'ibuzioni.sijettantl al tri­
bunale di appello ed alla Corte suprema di jjiu 
stizia. ', ' ! . ' , , • 

Art. 4. I termini.giuridici nelle cause ed in tutti 
gli altri affari civili e commerciali pendenti da­
vanti alle autorità giudiziarie dello provincic ve­
nete, e !cho si trovassero in corso od avessero co­
minciato a decorrere dal '23 giugno p. p. in poi, 
rimangono fino a nuova disposiziono sospesi. 

Art. 5. Il termine decennale stabilito per la rin­
novazione dello iscrizioni ijioteCarie negli iifficj delle 
ipoteche 'delle provincie Venete che fosse scaduto 
òl 2.'! giugno ultimo scorso, o fosse per iscadere 

da tale gi(ìrno in poi, rimane' sospeso fino a nuova 
dispósizi(me. • • ' 

Aî t. (). Il lu'escnte decreto andrà in -Rigore nel 
giorno seguente'!(,Ì1 a sua pubblicazione. , 

Ordiniamo die 'il prosunto decreto, muhito del 

iiigUIOi dfìWo, SUito,.. ;SÌa.,insertOi neiIa,;r-aoqolta( ufftj;̂  
ciab .dcÙc léggi e dei .decreti.del Regno d' Ita,lì"a^ 
ìiittndando/Achiiuiqiio spetti dì os.sorvarlo odifai'lo-
Osŝ r̂vtiij'e. '̂  . . ..:\- '..",-.•.. .; , .. ,. 

...Dato a-Eirenze,'{KIIÌI 19 luglio„18G6, .' '•' ,-
- , , . .EUGENIO.-D^ SAVt>JA; , ; .~.',:.',rr.y"L. 

_ i . _ _ J _ _ - ' ' ' •I50'̂ A*tl,j 
Il N. <('0(i7 della'raccolta "ufflbìale delk'-Uggi;'e' 

dei decreti del 'KegUo contiene il scqiifnte deer'do: ' 
EUGENIO l'RlNCIPK DI SAVO.FA-CAtllGNANO 

LiiojrotojKMito ««nerrtlc di S. M. 
VITTORIO EMANU K LE It. 

ri:K rnsAziA in nio li ]>KU VOI,ONTA' IIKI.LA NAZIONE 
KE p ' ITAIJA. 

In virili dell' autorità a Noi delegata, 

''Abbiamo de(5rotat'ò" è yqór.è&iiiò": 
AH'.'uriieoi Tiìtti'i fuàzionàW ed iinpiegàti'delle? 

provirifcie veiiete, i quali avessero seguito l'a-rmàta'' 
àilstriaca, b ohe in altro modo si fossero allenta- '" 
'nati dalla Ibro residenza all' avvicinarsi dell' eser-' ' 
cito,Nazionale, sono considerati come dimissionari." 

Salva la facoltà concessa ai commissari del Re' 
coli' articolò 4 del R. Decreto 18 luglio corrente, 
N. B064, 'e senza pregiudizio delle' altro disposi-
ziotii contenute nel decreto medesimo, e di quelle' 
più speciali che potranno esser fatte per alcune 
amministrazioni, tutti gli altri funzionàri ed im­
piegati cimservano fino a nuo,va disposizione il l'oro 
ufficio'Col atmesso stipendio. ' ' ' ' •• 

Ordiniamo che. il' presente decreto) munito del' 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi­
ciale dolio leggi e dei decreti del Regno d' Italia, 
mandaiijào a chiunque spetti di osservarlo e di fui'lo 
ossei'vare. ' ' 

Dato a Fil-enze, addì 19 luglio 1800. . 
EUGENIO DI SAVOJA. 

RicASclu. 
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L4 ìmmiK DI À. ìmm\ 
. . IN UDINE 

A L S E li V 1 Z 1 0 D I S. M. 

VITTORIO EMANUELE IL 
Trovandosi bene provvedula del migliori mudiciimli si 

nazionali die osleri approvali da vilri» acèadcniic di incilichia, 
come puro di Islruuiunll diirurgici delle più rinomale fab-
brìi'be Jn Kuropu, promutle ogni possibile [acilllanione nella 
vendila dei niedesimì. 

Tiene pure lo Eslrnllo di Tamarindo Brera, e ad uso pre­
paralo nella propria farmacia con allro metodo, l e polveri 
spuin:inii semplici pelle bibile gaiose estemporanee a prcui 
ridoni. • • 

l'oslasi anclie nell' alt.ialc stagione in relazione diretta eoi 
fornilori d' aéquc minerali, di Bccoaro, faldanno, Aetni-
riaiw, CaMlimie, Franco, Capitello, Slaro, SaUajodica di 
Salvs, Branco Jodico del Ragazzini, di f^ichy, Seid{itz, 
delle di Boemia, di Glelchemberg, di Sellors, ecc., s'' impu­
gna della giornaliera fornitura sì dei fanghi termali d' Abano 
cl\c dei Uagiii a domicilio dei cliluilci farmacisti Fraccliia'di 
Treviso e Mauro di Padova. 

Vnica ilcposilaria del Stroppo concentralo di Salsap.irigli.i' 
coiii|iobl(> di (jtielainè-farmaco chimico di Lione, rteonOsciulu 
poi iiiigliore depuratiNO-del sangue ed approvalo dalle medi­
che facollà di l'rancia e Pavia jiella cura radicale delle nialat-. 
tie secrele, recenti ed Invelerate. (Jucsto rimedio oltre il van­
taggio d' essere meno cosio^o del 'Uo(ib, cd'atlivo in ogni' 
stagione senza ricorrerà all' uso del," decolli. ' ' ' 

Emliienlemeule efllcace.c 1" injeiipJlodel O'"^' in'"?» " si­
curo rimedio per guarire le Blenoree.i llori'bianchi, da pre-*., 
ferirsi ai preparati di Cópaiue e CubelJe. 

Gronde e unico deposilo di'lntre'te!(iuai;ii'i d'Olio di'SIer-'-
iHzio semplice di Serravano di Trieste, di Yungli. Uaggh,. 
I.augton, ecc. ece, con frolojoduro di ferro di l'ianeri e Slauro 
di Padova, Zanclli e Serravano di Trieste, Zanetti di Milano, 
PonloUi ili Udine, Olio di Sgtiallo con e senza ferro. 

Trovasi in queslil farmacia il dfcposilo delie ecceilentt e ga- ' 
ranlltc suiigucttu di O. B. Del l'rà di Treviso, le polveri di 
Siiidlilz Moli genuino di Vienna come risconlrasl dagli nvvlst 
del proprio inventore nei più accrodilati giornali.. • 

Infine primeggiano le cal'/e elasUche di «eia, |il(1 fi cotone" 
por varici, cìniure ipogaslridie, clisoiìonipe per clisteri per ' 
injezionl, telescopi di cedro e di ebano, spcculliin vagiilae 
succhi)! lalle, coperte, pessori, siringhe inglesi u francesi, poi-j 
verizzainri d'auqua. niisuragoccio biccliierini pel bugno d'occhi, 
schiziclli di melallo e cr^lallo", siringhe per applicare le san-
guette, cinti di 40 grandezze'con male di nuova in\eniionc 
e di vari! prezzi 

Essa assume commissioni a modiche condizioni,,e s'impe­
gna pel ritiro di qualùnque altro farmaco mancante nel suo. 
deposilo. 

'Di/rettore, avv. MASSIMIMANO VALVASONS. 
Gerente rctjionsdbile, ASTOWO CUMISBO. 

Udine. — Tipografia di Giuseppe Soitn. 


